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1 PREMESSA 

La presente relazione descrive le procedure, i risultati e le considerazioni relativi alle rilevazioni 

fonometriche eseguite al fine di valutare il livello di inquinamento acustico prodotto dalla stazione 

radiobase LODRINO - BS 190 sita in Lodrino via Nasego angolo via Ciclamino. 

2 CAMPAGNA DI MISURA 

2.1 DESCRIZIONE RILEVAMENTI 

2.1.1 Data e luogo dei rilevamenti 

I rilevamenti sono stati eseguiti in Lodrino (BS), presso la stazione radiobase LOBRINO - BS 190 

in prossimità dei recettori ritenuti maggiormente sensibili nella seguente data: 

 19.12.2018 dalle 10.00 alle 12.30 

2.1.2 Parametri 

Tempo di riferimento Tr:   diurno 

Tempo di osservazione To:   1 ora 

Tempo di misura Tm:    1-5 minuti 

2.1.3 Condizioni meteorologiche 

Le condizioni meteorologiche durante rilevamenti notturni erano: 

 temperatura 3°C -5°C 

 vento assente 

 assenza di precipitazioni 

2.1.4 Scopo e modalità delle misure 

Lo scopo delle misure è la caratterizzazione del rumore generato dalla sorgente specifica 

disturbante (stazione radio base) ed in particolare la determinazione del livello di rumore immesso 

all'interno delle unità immobiliari maggiormente esposte alla rumorosità della stessa. 

Le misurazioni, in accordo con quanto riportato nel D.M. 16.03.98 “Tecniche di rilevamento e 

misurazioni dell’inquinamento acustico”, sono state effettuate durante il periodo diurno 

posizionando l’analizzatore nella posizione di massimo disturbo ricettivo. 

Per la caratterizzazione della rumorosità prodotta dalla sorgente specifica disturbante si sono 

eseguite diverse misurazioni ad impianto "acceso" ed a impianto "spento". 

Durante i rilevamenti non si sono verificati eventi accidentali tali da inficiare le misure. 
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2.1.5 Sorgenti di rumore esterne esistenti 

Le sorgenti di rumore esterne attualmente esistenti nella zona sono, in ordine di importanza, le 

seguenti: 

1. scarsa attività di traffico veicolare; 

2. scarsa attività umana e naturale; 

2.1.6 Strumentazione impiegata 

La strumentazione utilizzata, sia per la misurazione che l’elaborazione dei dati, è stata la seguente: 

 fonometro integratore Delta Ohm HD 2110 conforme alle norme:  

 IEC 60651: 2001, Classe 1 

 IEC 60804: 2000, Classe 1 

 IEC 61672-1: 2002, Classe 1 Gruppo X 

 IEC 61260: 1995 per bande di ottava e terzo di ottava, Classe 0 

 preamplificatore Delta Ohm HD2110P 

 microfono MK 221 conforme alla norma IEC 61094-4: 1995, Tipo WS2F 

 calibratore Delta Ohm HD 9101 conforme alla norma IEC 60942: 1988, Classe 1 

 il fonometro è dotato di indicatore di sovraccarico; 

 prima e dopo le misure si è proceduto alla calibrazione del fonometro; 

 rapporto di taratura fonometro (ved. doc allegato) 

 software di acquisizione ed elaborazione dati DeltaLog5 v.4.8 

2.1.7 Riferimenti normativi 

Decreto del Presidente dl Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991. - “Limiti massimi di esposizione al 

rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno”. 

Legge 26 ottobre 1995, nr. 447 – “Legge quadro sull’inquinamento acustico”. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 1997 – “Determinazione dei 

valori limite delle sorgenti sonore”. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 1997 – “Determinazione dei 

requisiti acustici passivi degli edifici”. 

Decreto 16 marzo 1998 – “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 
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2.2 RISULTATI RILEVAMENTI 

Strumentazione impiegata fonometro Delta Ohm HD2110, Classe I, Centro L.A.T. n.163 

Data 19.12.2018 Ora 09.00 - Giorno settimana Mercoledì Vento vel. assente 

Comune: Lodrino 

Classe acustica III Fasce di pertinenza infrastrutture trasporto: nessuna  

Posizioni di misura:  vedere planimetria (facciata edifici più esposti) 

 

Figura 1-Foto satellitare dell'area in esame (fonte Google Maps) 

2.2.1 Rumore residuo (stazione radiobase "spenta") 

Descrizione dell'emissione sonora: rumore residuo  

Rumore residuo attribuibile a: influenza da scarso traffico veicolare, attività umana e naturale  

Rumore residuo in facciata LR 

LRI max LRS max LRI - LRS

A D 1 ore 10 min 34,0 47,5 41,5 6,0 NO 34,0

B D 1 ore 10 min 37,5 48,5 45,5 3,0 NO 37,5

Posizione TR T0 TM LR
Componenti 

tonali
 LR corretto

Fenomeni impulsivi

 

 
 

SORGENTE 
DISTURBANTE

RECETTORE 
B 

RECETTORE 
A 
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2.2.2 Rumore ambientale (stazione radiobase " accesa") 

Descrizione dell'emissione sonora: tutti gli impianti presenti accesi  

Rumore residuo esterno attribuibile a: influenza da scarso traffico veicolare, attività umana e 

naturale 

Rumore ambientale in facciata LA 

LAI max LAS max LAI - LAS

A D 1 ora 3 min 37,5 44,0 38,0 6,0 200  Hz (*) 40,5

B D 1 ora 3 min 41,5 44,5 41,5 3,0 NO 41,5

A N 1 ora 3 min 37,5 44,0 38,0 6,0 200  Hz (**) 43,5

B N 1 ora 3 min 41,5 44,5 41,5 3,0 NO 41,5

LA 

corretto
Posizione TR T0 TM LA

Componenti 
tonali

Tempo 
parziale

Fenomeni impulsivi

 
 

Nota (*): la misura del rumore ambientale è stata peggiorata di 3,0 dB(A) a causa della presenza di almeno 

un tono puro. 

Nota (**): la misura del rumore ambientale nel periodo notturno è stata peggiorata di 6,0 dB(A) a causa della 

presenza di almeno un tono ad una frequenza inferiore o uguale ai 200Hz. 
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3 RISULTATI 

Ai fini di determinare la rumorosità presente all'interno delle unità immobiliari (recettore A e 

recettore B) si considera un abbattimento della rumorosità dovuto alla presenza delle strutture 

(tamponamenti perimetrali) pari a 5,0 dB(A) a finestre aperte e pari a 20,0 dB(A) a finestre chiuse. 

 

PERIODO DIURNO - RECETTORE A 

Limite 
differenziale

Finestre aperte 50,0 dB(A)

Finestre chiuse 35,0 dB(A)40,5 dB(A) - 20,0 dB(A) = 20,5 dB(A)

Livello di rumore immesso all'interno dell'unità immobiliare

40,5 dB(A) - 5,0 dB(A) = 35,5 dB(A)

 
PERIODO NOTTURNO - RECETTORE A 

Limite 
differenziale

Finestre aperte 40,0 dB(A)

Finestre chiuse 25,0 dB(A)43,5 dB(A) - 20,0 dB(A) = 23,5 dB(A)

Livello di rumore immesso all'interno dell'unità immobiliare

43,5 dB(A) - 5,0 dB(A) = 38,5 dB(A)

 
PERIODO DIURNO - RECETTORE B 

Limite 
differenziale

Finestre aperte 50,0 dB(A)

Finestre chiuse 35,0 dB(A)41,5 dB(A) - 20,0 dB(A) = 21,5 dB(A)

Livello di rumore immesso all'interno dell'unità immobiliare

41,5 dB(A) - 5,0 dB(A) = 36,5 dB(A)

 
PERIODO NOTTURNO - RECETTORE B 

Limite 
differenziale

Finestre aperte 40,0 dB(A)

Finestre chiuse 25,0 dB(A)41,5 dB(A) - 20,0 dB(A) = 21,5 dB(A)

Livello di rumore immesso all'interno dell'unità immobiliare

41,5 dB(A) - 5,0 dB(A) = 36,5 dB(A)

 

  

Dai risultati riportati nelle tabelle precedenti si evince che il livello equivalente di pressione sonora 

all'interno delle unità immobiliari oggetto di valutazione sono inferiori al valore di soglia per 

l'applicabilità del criterio differenziale sia per il periodo diurno pari rispettivamente a 50,0 dB(A) e 

35,0 dB(A) sia per quello notturno pari rispettivamente a 40,0 dB(A) e 25,0 dB(A).  

Per quanto precedentemente specificato ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile 

(D.P.C.M. 14.11.97 art.4 comma 2), se sia nel periodo diurno che in quello notturno il valore 

immesso dalla stazione radio base, all'interno delle unità immobiliari, è inferiore ai valori 

precedentemente specificati. 
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4 CONSIDERAZIONI FINALI 

I risultati dei rilievi fonometrici effettuati presso le civili abitazione maggiormente esposte alla 

rumorosità delle stazione radiobase LODRINO - BS 190, hanno determinato la non applicabilità del 

criterio differenziale per il periodo diurno, per cui, come espressamente indicato dal comma 2 

articolo 4 del D.P.C.M. 14.11.97, il rumore immesso all'interno dell'unità immobiliare è da ritenersi 

trascurabile. 

 

 

 

 

 

 

Genova, 30 gennaio 2019                                                  

 

 

dott. ing. Maurizio CAMBIASO 

 

 

 

 

                dott. ing. Gianluca AGLIATA 

               (Tecnico competente in acustica ambientale. Decreto Dirigenziale della Regione Liguria n.3194 del 29.12.2005) 
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